CHECKLIST 
Pulizia e manutenzione di finestre, facciate e tetti

1. DATI GENERALI DELL’INTERVENTO
· Data dell’intervento riportata
· Edificio e indirizzo identificati
· Committente e referente indicati
· Tipologia di lavoro:
· Pulizia vetri/finestre
· Pulizia facciate
· Pulizia tetto / copertura
· Manutenzione ordinaria
· Manutenzione straordinaria
· Elenco delle imprese coinvolte (appaltatore, eventuali subappaltatori)
· Persona responsabile dei lavori nominata

2. PIANIFICAZIONE E ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO
· È stata effettuata una valutazione preliminare dei rischi specifici dell’intervento
· Sono stati individuati i sistemi di accesso (fissi / provvisori / DPI / funi) più adatti
· È disponibile un piano di lavoro scritto o scheda di pianificazione
· Le attività sono programmate in fasce orarie idonee (es. evitando sole forte, gelo, traffico intenso)
· Sono stati valutati i rischi aggiuntivi (traffico veicolare, passanti, attività interne all’edificio)
· È stato predisposto un piano di emergenza e soccorso (compreso recupero in quota se necessario)
· È stato definito chi contattare in caso di emergenza (numeri utili disponibili)

3. VERIFICA DELLE CONDIZIONI METEO E AMBIENTALI
· Le condizioni meteo sono favorevoli (niente vento forte, temporali, gelo, pioggia intensa)
· Non sono previste variazioni meteo significative nel corso del lavoro
· Le superfici di passaggio non sono scivolose (ghiaccio, acqua stagnante, foglie, oli, polveri)
· La visibilità è adeguata (luce naturale o illuminazione artificiale sufficiente)

4. CARATTERISTICHE DELL’EDIFICIO E ACCESSI
· Accesso principale all’edificio sicuro e sgombro
· Scale interne ed esterne in buone condizioni (parapetti, corrimano, gradini integri)
· Porte e varchi utilizzati per l’accesso alle coperture facilmente apribili e richiudibili in sicurezza
· È presente un punto di raccolta sicuro in caso di evacuazione
· È stato verificato il percorso che i lavoratori devono compiere dal livello strada ai punti di lavoro in quota

5. ACCESSO AI TETTI E ALLE COPERTURE
· Esistenza di accesso fisso al tetto (scala interna, scala esterna con protezioni, vano scala dedicato)
· Presenza di parapetti o protezioni perimetrali sul tetto ove richiesto
· Porte/botole di accesso al tetto in buone condizioni e facilmente manovrabili
· Portata della copertura verificata in relazione al peso delle persone e delle attrezzature
· Presenza di lucernari, superfici fragili o non portanti chiaramente segnalata
· Sono state definite e delimitate le zone sicure di transito e sosta sul tetto

6. ACCESSO A FACCIATE E FINESTRE
· Finestre apribili dall’interno e manovrabili in sicurezza
· È possibile pulire il lato esterno restando all’interno di un parapetto o protezione adeguata
· Dove le superfici non sono raggiungibili dall’interno, è stato scelto un sistema di accesso esterno sicuro
· Zone sottostanti la facciata delimitate per evitare il passaggio di persone in caso di caduta di oggetti
· Sono stati previsti eventuali teli, reti o sistemi per contenere la caduta di utensili e materiali

7. INSTALLAZIONI FISSE (NAVICELLE, PASSERELLE, SISTEMI GUIDATI)
7.1 Stato generale e documentazione
· Esiste un impianto fisso dedicato alla manutenzione dell’edificio (navicella, passerella, sistema su rotaie, ecc.)
· È disponibile il manuale d’uso e manutenzione dell’impianto
· È presente la documentazione di verifica periodica aggiornata
· Ogni comando, pulsante o dispositivo di sicurezza è chiaramente identificato
7.2 Verifiche prima dell’uso
· Controllo visivo della struttura portante (assenza di deformazioni, corrosioni, fessurazioni evidenti)
· Verifica dell’integrità dei punti di ancoraggio e delle guide/rotaie
· Verifica delle funi (dove presenti): nessun sfilacciamento, nodi, appiattimenti o rotture visibili
· Verifica dei dispositivi di arresto di emergenza
· Verifica dei finecorsa (direzionali e di sicurezza)
· Presenza di barriere o parapetti adeguati sui bordi della navicella/passerella
· Verifica del corretto funzionamento dei comandi (sollevamento, discesa, traslazione)
· Assenza di ostacoli lungo il percorso dell’impianto
7.3 Utilizzo
· Numero di persone a bordo conforme alla portata prevista
· Carichi (utensili, secchi, materiale) entro i limiti consentiti
· Tutti gli operatori indossano imbracatura con collegamento ai punti previsti dall’impianto (se richiesto)
· L’avviamento e l’arresto della macchina sono sotto controllo di persona competente
· Presenza di mezzo di comunicazione con terra (radio, cellulare, citofono, ecc.)
· Sono definite le procedure in caso di arresto improvviso o guasto dell’impianto

8. INSTALLAZIONI PROVVISORIE (PIATTAFORME SOSPESE, PLE, PONTEGGI)
8.1 Piattaforme sospese provvisorie
· Il tetto o la struttura di supporto è idonea a sostenere il sistema e i contrappesi
· Bracci, supporti, contrappesi e sistemi di fissaggio montati secondo istruzioni del fabbricante
· Verifica dei punti di fissaggio e dei contrappesi contro il rischio di ribaltamento
· Funi integre, correttamente avvolte e collegate
· Argani controllati e sottoposti a manutenzione regolare
· Parapetti e protezioni anticaduta sulla piattaforma correttamente installati
· Accesso alla piattaforma previsto da luogo sicuro (di norma da terra)
8.2 Piattaforme di lavoro elevabili (PLE)
· Scelta del tipo di piattaforma adeguata all’altezza e alla geometria della facciata/tetto
· Verifica del terreno o pavimento (portanza, planarità, assenza di dislivelli pericolosi)
· Stabilizzatori e appoggi correttamente posizionati e bloccati
· Controllo pre-uso della macchina (comandi, emergenza, allarmi, dispositivi di sicurezza)
· Area di lavoro transennata per evitare intrusioni di persone e veicoli
· Tutti gli operatori in cesta con imbracatura collegata ai punti previsti (se richiesto dal costruttore)
· È presente almeno un operatore a terra istruito per le manovre di emergenza
8.3 Ponteggi fissi e mobili (trabattelli)
· Ponteggio montato da personale competente seguendo le istruzioni del costruttore
· Verifica della stabilità e dell’orizzontalità della base
· Parapetti completi su tutti i lati esposti (corrimano, fermapiede, tavole intermedie)
· Piani di lavoro completi e ben accostati, senza vuoti rischiosi
· Ruote dei trabattelli bloccate durante l’uso
· Nessuna persona a bordo durante gli spostamenti dei trabattelli
· Accesso ai piani di lavoro tramite scale integrate o dedicate sicure

9. AUSILI PER LA PULIZIA: ASTE, SCALE, UTENSILI
9.1 Aste telescopiche
· Aste in buone condizioni, senza deformazioni o danneggiamenti
· Accessori (spazzole, raschietti, lavavetri) fissati in modo sicuro
· Peso dell’attrezzatura compatibile con lo sforzo richiesto all’operatore
· Spazio sufficiente per manovrare senza colpire ostacoli o persone
9.2 Scale portatili
· Utilizzo della scala solo per piccoli lavori di breve durata
· Scala integra, senza montanti o pioli danneggiati
· Dispositivi antiscivolo alle estremità in buone condizioni
· Scala posizionata su superficie solida e stabile
· Scala fissata o trattenuta contro movimenti e slittamenti
· L’operatore mantiene sempre tre punti di contatto (mani/piedi)
· Nessun trasporto di carichi pesanti o ingombranti durante la salita/discesa
9.3 Utensili e materiali
· Attrezzi leggeri e facilmente maneggiabili
· Utilizzo di borse, secchi con gancio, cinture porta-attrezzi per evitare cadute di oggetti
· Prodotti chimici di pulizia etichettati correttamente e usati secondo le indicazioni del produttore
· Contenitori chiusi e sicuri durante il sollevamento e il trasporto

10. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI)
· Casco di protezione per lavori in quota e nelle zone a rischio di caduta oggetti
· Imbracatura anticaduta integra, con etichetta leggibile e controlli periodici effettuati
· Cordini, connettori, dispositivi retrattili in buono stato (nessuna abrasione, taglio, deformazione)
· Eventuali assorbitori di energia non già sollecitati in cadute precedenti
· Calzature antiscivolo adeguate alla superficie (tetto, facciata, ponteggio, navicella, PLE)
· Guanti appropriati al tipo di lavoro (vetro, metallo, prodotti chimici)
· Occhiali di protezione se esiste rischio di schizzi o proiezione di particelle
· DPI contro il rumore se si utilizzano macchine rumorose (idropulitrici, utensili)

11. SISTEMI DI TRATTENUTA E DI ARRESTO CADUTA SU TETTI
· Punti di ancoraggio identificati e riconoscibili
· Punti di ancoraggio posizionati, per quanto possibile, al di sopra del lavoratore
· Sistema di trattenuta regolato in modo da impedire l’accesso alla zona di caduta
· Dove non è possibile trattenere, sistema di arresto caduta correttamente dimensionato
· Sono stati misurati idealmente i tiranti d’aria necessari (spazio libero sotto l’operatore in caso di caduta)
· È stato predisposto un piano per il recupero rapido in caso di caduta arrestata

12. LAVORI IN SOSPENSIONE SU FUNI (SE PREVISTI)
· Scelta dei lavori su funi solo quando altre soluzioni non sono praticabili
· Presenza di almeno due sistemi indipendenti (fune di lavoro + fune di sicurezza)
· Ancoraggi indipendenti e verificati
· Attrezzatura specifica per lavori su corda in buone condizioni
· Operatori con formazione specifica documentata per lavori su funi
· Presenza di una seconda persona per assistenza e soccorso
· Piano dettagliato di salvataggio (modalità, attrezzature, tempi) definito prima dell’inizio del lavoro

13. FORMAZIONE, INFORMAZIONE E IDONEITÀ
· Tutti i lavoratori sono stati informati sui rischi specifici dell’intervento
· È stata fornita formazione sull’uso delle attrezzature impiegate (navicelle, PLE, ponteggi, funi, DPI, ecc.)
· I lavoratori conoscono le procedure di emergenza e di evacuazione
· Sono state verificate le condizioni fisiche generali dei lavoratori rispetto al lavoro in quota
· È garantito che i lavoratori non siano sotto effetto di alcol, stupefacenti o farmaci incompatibili con il lavoro in quota

14. GESTIONE DELL’AREA SOTTOSTANTE E DEI TERZI
· Area sottostante ai lavori in quota delimitata con barriere e segnaletica
· È impedito l’accesso non autorizzato sotto la zona di lavoro
· Sono previste misure per evitare caduta di oggetti (teli, reti, sistemi di ritenuta)
· Nel caso di presenza di traffico veicolare, sono previste misure specifiche (deviatori, cartelli, personale a terra)

15. VERIFICHE A FINE LAVORO
· Tutte le attrezzature sono state riportate in posizione sicura o rimosse
· Le installazioni provvisorie (ponteggi, piattaforme, protezioni) sono state smontate o messe in sicurezza
· Non sono rimasti attrezzi, materiali o rifiuti sulle coperture o nelle passerelle
· Gli accessi a tetti, navicelle, passerelle, PLE sono chiusi o bloccati contro accessi non autorizzati
· Eventuali anomalie o quasi incidenti sono stati registrati e comunicati al responsabile
· È stata effettuata una breve riunione di chiusura per raccogliere osservazioni e miglioramenti per interventi futuri


Disclaimer finale
Il presente articolo è una rielaborazione tecnica in lingua italiana di contenuti tratti da una pubblicazione della Suva, istituto svizzero per l’assicurazione contro gli infortuni.
Le norme citate, gli articoli di legge e le prescrizioni richiamate si riferiscono all’ordinamento elvetico (leggi, ordinanze e norme tecniche vigenti in Svizzera).
Per l’utilizzo operativo in altri Paesi – compresa l’Italia – è indispensabile confrontare sempre questi contenuti con:
· la legislazione nazionale in materia di salute e sicurezza sul lavoro;
· le norme tecniche applicabili nel proprio ordinamento;
· le indicazioni delle autorità competenti e degli enti di normazione.
Questo testo ha finalità esclusivamente informative e non sostituisce in alcun modo la valutazione specialistica di progettisti, coordinatori della sicurezza, RSPP, consulenti o altri professionisti abilitati nei rispettivi sistemi giuridici.


